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I teamontan»o gelido, che soffiava 
dal mattino, portò qualche  ghiae- 
ciuolo di neve, che venne picchiet 
tando sui vetri; poi cessò sd un 
tratto e cominciarono a scendere 
fiocchi grossi e spessi sìche in breve 
il cortileito del convento ne fu en- 
perto e coperti i rami nudidel grande 
gelso che sovgeva nel n id, 

Per paco si vide ancora un volo 
affannoso di passeri, c dda qualche 
finestra il volto d'una monaca ci 
duna educanda ; pui la visione delle 
quattro ali del monastero, in cui 
era racchiuso quel breve spazia 
d'orizzonte, scomparve dietro il 
fitto velo dei fivechi danzanti. 

2 Ova nevica proprio !.. disse a 
mezza vuce Eleonora Redi, che a- 
veva smesso di lavorate, e s'era 
affacciata alla finestra. 

Era una bella giovanotta, sui sce 
dici anni; alta, flessuusa, ta figura 
serbava grazia anche nel pesante 
vestito marrone, uniforme del col- 
legio, e le dava una cert' aria gra- 
ziosi il grembiule bianco, allacciato 
dietro con un bel fiocco di mussolo. 
Bella ed intelligente; ma non go-| 























deva molto le simpatie delle com-| 
pagne che la dicevano superba, 
sprezzante, e non ne vedevano la 
ragione: a lei non era rimasta 
del tutto ignorata l'origine sua, 
gi sapeva cl ella portava un puveri 
neme datole dal destino... 

Ella pure io sapeva, ed il suo 
carattere o le aveva fatto chiu:; 
dere a poco a pov», ne'l'anima, ogni | 
sentimento d'affetto. Spe-su, quan-| 
d'era commossa, le labbra itlvidi 
vano e tremavano; ma ecco la ia 
mata Ml 
sorriso d'ironia. 

— Nevica bene, oral —  ripetà 
lentamente, — e, se continua così, 
avremo un Nutale bianco... Si vols: 
ed incontrò lo sguardo della monaca 
fisso su di lei. 

Da parecchi giorni lavoravano 
ambedue allo stesso telaio: un pa- 
zientissimo lavoro di ricamo, una} 
cortina per una nicchia d'altare,; 
che le suore volevan regalare all 
sacerdote del convento, il giorno; 
dopo; una stoffa di seta bianca,; 
seminata di piccoli tiori campestri! 
un capolavoro di delicatezza e di] 
pizienza. Ad aiutare Suor Giovanna 
avevano mandato Élevhora, una ri- 
camatrice quasi perfetta; avevan 
vissuto quei giorni in comune, per 
quanto la distanza fra educanda e 
monaca lo permetteva. Suor Giovan- 
va era nuova della Cusa, veniva da 
lontano, dalle colonie; dov' era stata 
maestra ed infermiera negli ospe- 
dali. Aveva, lavorando, raccontato 
alla ziovanetta molti episodi di quei 
luoghi lontani e quel giorno le a» 
veva anche parlato del Natale in 
un ospizio di piccoli disgraziati fi- 
gli il'ignoti ai quali le loro suore #- 
Vvevan fatto « l'albero », preparando 
per tutti, in nome della mamma 
morta, un regalino e alcuni dolci. 

— (Quanto gentile! — aveva e- 
sclamato Eleonora, pensosa 

«Un ricordo chez farà loro bene 
per tutta la vita, uo Natale che non 
potranno mai dimentivare /.. 

Annutiava. 

— Mancano pochi punti, ed è 
terminato — disse Sunr Giovanna, 
e s'alzò a sua volta appressaudosi 
al caminetto, dove un buon fuoco 
crepitava, Eleonora si staccò dalla 
finestra, s’ accostò al lavoro, e sein- 
brò immergersi nella  contempla- 
zione di quella gaia fioritura sboc- 
ciata sotto le loro mani. La suora 
la guardava sempre: vide la pur: 
fronte concentrarsi in un pensier) 
doloroso, i lineamenti prendere un 
aspetto di durezza insolita, poi scom- 
porsi in un pallore intenso, a sotto 
ie lunghe ciglia, che velavano il 
bell’oechio Druno, apparire due 
grosse lacrime. 

Eleonora le tulse col fazzoletto 
ed arressì lievemente, sentendo lo 
sguardo della monaca fisso su lei; 
ma le lacrime continuarono a scen- 
dere srosse, fitte, silenziose. 

Suor Giovanna le si appressò a- 
dagio, le passò alcune volte la mano 
sul capo: era così lieve quella ca- 
rezza, così dolre, che la fanciulla 
non seppe reggeri e singhiozzò 
qualche tenpo col volto nascosto 
fra le palme. 

— Lo so — disse allora lenta- 
mente la monaca — lu so, poverina; 
son giornate più tristi che lie 

uando si è lontani dai propri cari... 

oi, giovanette, credete forse che 
noi sunre non proviamo mai la no- 
stalgia degli affetti e dei luoghi 
lasciati !., Ob! Din. Dio. figliola, 
tutte abbiamo avuto il nostro cal- 
vario, è si vorrebbe che gli anni 
passassero e passassero, che le me- 
morie si facessero sempre più lon- 
tane, sempre più sv dite!.. Abita 
distante assai la Lu. camigli0 0. 
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imi trovo qui, 


farle aprire ad un; 
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Eleonora Redi la guardò stupita.” 

Come ?, Sun Giovanna non 
[gupeva dunque nulla ? non l'avevano 
idunque ancora informata? 
— La mia famiglia ? — disse — 
ilo non hn più famiglia 1. Il babbo 
sì, è qui, è molto ricca... verrà stas- 
sera a vedermi; ma la mamma non 
lho conosciuta, forse è morta... 
jNon lo so. Pefisn a lei, sempre, 
penso ai parenti di tei, la nonna, 
le zie, che mi carezzavano così dol. 
cemente... Ero tanto piccina, avrò 
avuto forse tre anni. perciò poco 
ricordo; nemmeno it loro nome... 
Ricord» soltanto la più giovane, che 
stuva sempre con me, mi faceva 
ipregare ogni sara, e mi diceva 
« Bisigna ricordarci di maminà 
che è buona, pia ed è andata a la- 
ivorare per te »... Poi, la zia cadde 
malata, fo stavo inginocchiata sopra 
una sedia, presso il suo' letto. Una 
sera le campane del prese suona. 
vano, suonavano a lungo. Ella disse 
piangendo: - Sono come tre so- 
relle: quand> una canti, anche le 
altre tre cantann»... La zia è morta, 
e mi hanno portata via subito, non 
ricordo dove... son dodici anni che 
Mi par d'esserci 
sempre stata, forse ci starò per 
sompre |. 

{ileonora Redi aveva parlato sin- 
ghivzzando, stringendo tra le sue 
le mani della suora. 

Quando alzò gli vechi, vide che 
anch' ella piangeva. 

— Voi, swral anche voi forse 
rammentate una famiglia lontana ?.. 
e come suno tristi le feste quando 
gi è cusì solil. che importano gli 
altri? Si è soli con tauti ricordi. 
vu tanto dolore. 

Le labbra della monaca trema 
rono. Parve come se volesse par- 
lare; ma dalle labbra contratte non 
le uscì alcun suono, Volse lo sguar- 
do alla finestra, dalla quale entrava 
una luce morta e triste, 
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venuta n Suor Giovanna, — Era il 
dialetto natio, il dialetto inteso nei 
primi anni, nei dolei anni della sua 
povera infanzia, dimenticato, è verò; 
e quelle parole le eran tornate al- 
l'orecchio come un brano di mu- 
si:a lontana, una melodia staccata, 
della quale non poteva ricordare 
le prime battute... Ed il nome? 
auche il nome: non le era scono» 
sciuto; qualcuno, ch’ ella non ram- 
inentava precisamente, duveva aver- 
lo” portato ; forse una zia, forse 
sua madre... 

Col cuore che le martellava iu 
petto ed un ronzio confuso nel cer- 





vello, scese da sua padre, gli porse | 


come al solito la fronte e diede e 
ricevette il bacio d'augurio; poi 
gli sedette accanto. 

— Sei pallida... non istui bene? 

—- 102... benissimo, babbo... 

— Fra pochi giorni verremo a 
prenderti... per sempre! la mamma 
è stanca di star sola, e Je terrai 
buona compagnia... No, no... non ti 
preocenpare, sarai sempre libera... 
ed uscirai di quì col nome al quale 
hai diritto, e verrai ad occupare in 
società il posto che ti spetta! — 
el aperto un astuccio disse gaia- 
mente, facendo brillare sotto la 
lampada un magnifico gioiello. — 
Fin quì regalavo la bambina, oggi 
faccio l'augurio ed il dono alla 
giovanetta... Ma non sei contenta? 
non ti piace? che hai dunque..? 

— Babbo -— ella disse e la sua 
voce era arida, risuluta, quasi nuova 
in -leìî — Babbo, hai detto che la 
bimba è scomparsa: la donna ti 
chiede oggi il nome di sua madre. 

Egli rimase perplesso; tentò di 
dimostrare alla fanciulla lastra» 
nezza di quell'idea, alla vigilia 
d'essere accolta di una madrè, 
pronta sd amarla teneramente; le 
espresse il dolore che quelle parole 
gli cagionavano e concluse pregans 
dola di non ripetergliele mai più 
Credette d’averla persuasa; ma E- 
ieonora Redi s’alzò improvvisa 
mente e disse con un tremito nella 
voce, divenuta vibrante per la com-. 
mozione: i 





Un suon di campana annunciò la 
novena. Rila 8’ alzò di scatto; ma 
Eiconora le rammentò che ne e- 
rano dispensate a causa del lavoro. 
— Stiamo qui, suora — pregò 
dolcemente. —- Il ricamo è finito e 
con esso questi giorni, pieni di soave 
intimità, che. non potrò mai di- 
menticare... Vui non sapete quello 
che foste per me, in questi giorni 
nè quantu rn'addolori il pensiero 
che non si rinnoveranno più, e che 
dovremo tornar estranee l'una al- 
l'altra! Mi ha fatto bene parlarvi 
come poco fa, e pisugere... Un'al- 
tra volta piansi così, e mi rimpro= 
verarono acerbamente e mio padre 
minacciò, se facevo scene, che non 
sarebbe più tornato |.. 

«Oh suora! è male piangere ri- 
cordando le uniche persone care, 
daile quali vi hanno strappata, co- 
me si strappa dal nido un uccel- 
lino? £' male in queste serate, 





— Babb», in qualunque condi- 
zione mi trovassi, in qualunque 
mouento della mia vita, non potrei 
nun pensare a mia madre, non 
cercarla affanuosamente in ogni 
donna che incontrassi |. 

« Dimmi... puoi maledirla ?. puoi 
farmela odiare? ha commesso qual- 
che colpa ? dimmelo dunque, babbo, 
insegnami, se fu colpevole, a di- 
sprezzarne, la memoria ; a cacciarne 
dal cuore l’immagine che mi son 
composta, e che ha qualcosa di 
tutte le donne più sante.e più pure 
che ho incontrate nella mia vita !... 
Babbo, ho bisogno di quel nomi 
è una lacuna nei miei sogni e nel 
mio sentimento... 

Ella intese, sì, il nome, e vide il 
padre correre all’ uscio ed uscire 
precipitoso, per nascondere la sua 
commozione e le sue lacrime. 


* 





rimpiangere di non aver mai pos- 
seduto un focolare domestico, di 
nori aver convsciuto una marnma e 
le sue carezze ?.. 

«Così. come stassera: esserle vi- 
cina, suora, inginocchiarsale da- 
vanti, posarle Ja testa sullo ginoc- 
chia, così, come domani, suora, 
entrare giucondamente nella sua 
camera, svegliaria mormorandole 
all'orecchio « Buon Natale, Mame 
mal »., 'Eriste per we, ogni alba 
festiva. Rammeato, lo scors' anno 
arrivò come domani, da Genova, 
improvvisamente, la mamma di Li- 
dia Tuzzi e venue a prenderla pre» 
stissimo ; io dal mio letto la guar- 
davo vestirsi in fretta, cantarel- 
lando, e dicevo tra me; scende... le 
21 butta al collo, sua madre le baci 
gli occhi, la fronte, finisse d’ace 
conciarle i vapelli, il vestito !.. se 
una madre mi baciasse.., fosse pur 
ultimo bucio... e mi componesse,.. 
fosse pure per la bara. Piangete 
suora ?.. anche voi, forse, pensate 
a vostra madre, è non potete dirlo 
eh? poveretta... 

Aveva distinto nell’ oscurità in- 
vadente il volto delia monaca scom- 
posto da una sofferenza atroce, 
l'aveva udita siaghiozzare e non 














sapendo come consolure quel do- 
lore che 
9 


un pietoso ri. 

a baciarle le 
a non le ritirò, 
si chinò anzi e, forse per la prima 
volta nella sun vita monacale, posò 
le labbra sulla fronte della giova 
netta e la baciò più volte; poi si 
levò quasi impaurita, e per vincere 
la commozione e l'imbarazzo ch'era 
sorto fra loro, attizzò il funco nel 
caminetto, chiuse le persiane ‘éd 
accese nua lampada. 

Fu bussato alla porta; Era un'al. 
tra monaca; veniva ad annunciare 
ad Eleonora ta visita di suo padre. 

La tanciùlia vsriva togliendosi il 
grembiale, quando si fermò in mezzo 
al corridoio, celpita al cuore, 

— E' riuscito una meraviglia, 
sai, Sofia! — aveva detto la nuova; 


le incuteva 
Vera data 
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Eleonora Redi bare»lando, pre- 
mendosi il cuore colle mani salì 
alla stanza da lavoro, 

Il ricamo era finito e Suor Gio- 
vanna lo toglieva delicatamente 
dal telaio : la lampada la illumi- 
nava completamente. Alla fanciulla 
sembrò una donna nuova, le trae- 
civ delle facrime davano al volto 
pallido. e fine una dolcezza tenera, 
appassionata, 

Eila cercò di s.rridere alla gio- 
vanetta e disse quasi gaiamente, 
evitando di guardarla : 

— Ecco finito, bimba mia, grazie 
del tuo aiuto intelligente... Sei una 
brava'fagazzà, una cara ragazza! 
chi sa quanti bei iavori faranno le 
tue mani, e sopratutto quanto te- 
soro d'affetto spargerai intorno a 
Sei più contenta ora, più con- 
solata ?.. Vedi, il tuo .Natale non è 
poi tanto triste! ci son tanti po- 
veri bimbi che non hunno nessuno... 
e... tante mairi.... ” 

Elconora con uno sforzo di me- 
moria era riuscita a comporre la 
frase nel dialetto natio. 

— € Son come tra sorelle, quando 
«una canta tutte tre cantano n — 
disse piano. 

La suora si levò improvvisa mente 
rigida come nna morta. 

— Ripeti, ripeti — ella gridò affan- 
nosamervte; — ripeti quella frase. Chi 
te l'ha insegnata? dove l'impa- 
rasti ? 

Invece di ripetere, Ete.mora Redi 
s' appressò a lei, le afferrò le - ani. 

— Ditemi suora, ph! ditemi, voi 
potete saperlo..... voi potete averla 
conosciuta... Era buona, giovane ed 
‘onesti; mia ‘madre, e-sì chiamava 
Sofia Randi! 

Suor Giovanna con un lamento 
g era accasciata sulle ginocchia e 
le mani giunte implorava pietà... 

La fanciulla, senz’attender ri- 
sposta, la sollevò da terra, la chiuse 
con passione tra le braccia, le mor- 
Done sul. volto, ridendo, singhioz- 
dando : % 









nna di latteria, 








2 Soi'tu, verò, sei” tn., Oh! il 
cuore non mente, mammal.. i 
Da lontano, fioche, lente, dolci, 







































voci delle ‘ educande e delle: mo- 
nache che canfàvin la novena da- 
vanti al Bambino Gesù enllatò sulle 
ginoctbin della Vergine Madre... 
Armida. 


VIRILE LL ELA PLIM 
POLULLVE CI CEGRA ICE EOIILIRGELIIRI 


i. Nodal. 


(Erlulano nella ‘parlata di Fanna). > 





Ce brutt Nodd! par me, ce bruta fiesta! 
— Pensant, iò #° vuardi four da la fignestra 
‘na’ niila granda ca mî plata sl ‘céli 
tuei chell fregul di soréli. — 
i sùiardi in tal caligu’ pal stradon 
i arbui, ca somein "na prucission 
dî pora gent malada, 
di giù dismintiada —- 
e sottidi lour tal fangu da la strada 
coladiz, strapazzadiz, pantanadiz 
son che poriz fuiutiz distiradiz, 
e freidis comi tanchius muartisinz. — 
n 
. Utia ghiampana a suna péc lontan 
Me la so vous dulint la pa' la sera 
a pùr ca disi come una prejera; 
— f01 scoltiei’ sintsulvint di quantin quant 
insietni a chell lement di che champana 
un'alira vous ca clama sanglociant, 
la vous da la me mama ca mi clama. 
a 0h! mama mama î' ven n'e corr ansant 
I corr, i corr lizeir 
su l'ala dal pinzeir 
lassù di che chiasute benedeta 
‘ndilà chi che pora:anima a mi speta ; 
*ndulà ca l’ard,, ecc dal fogolàr, 
un cioch di listignir, 
e i i6t, ator ator la biela fama 
ia me gent duta quanta o 
la me gent ca mi ama, 
la mama ca mi clama 
che pora mama santa; 
e suì vizin, la taula parechiada 
cu la tovaia blanghia displeada 
ca nésa in mo’ di lava, 
a pàr un bieltiattàry; 
e da-polenta-di-oru-su da brea 
a fuma comi un tribul 
e a clama dongia duta la famea. 
Paci 

O gent, i soi vignal par sta cun vual tris 
la sera benedeta dal Signor, 
fascimi un po’ di post dongia di vualtris 
par chi mi schialdi dongia il vostri cour; 
— l’ veri soul laiù ’nta che zitàt 
ca è granda comi il màr, e i’ vevi freit 
a mi pareve d'ézi bandondt 
e dult il mond al mi pareve vueit — 
faseimi un po’ di post sul vostri cour 
sta sera benedeta dal Signour. — 

A L'è tant biel chiatasi duchiu insieme 
la sera di Nodàt 
tacds, un dongia l'altri 
ator dal chaveddl ; 
— la flama cussì biela 
ca ard e a sclopelea 
a lea la famea. 








al a A 
Vigneil vigneit a taula, su vigneit, 
o gent da la me chiasa, i soi rivòt; 
ah! si savessis tant chi di chiamindt 
e.tant chi vi vuoi ben, na mi crodeît! = 
Su, mama, su contenta, 
finis la to prejera 
chi par cenà sta sera — sun chista faula 
blanchia 


’na feta di polenta i 
e un plat dî buna siera, 
o mama, a no si manchia, 
— po’ i cuéarin do bueriz 
parzora da lis boriz 
e i bevarin ’na seliza di vin blanc 
ca si farà bon sano 
e asi darà calour 
salùt e bon' umour. 
Ma 
Dal chiampanili la chiampana granda 
i sintarin di four 
ca buta la.s0 vous par ogni banda 
che vous ca pàr d'arzent 
ca ghianta e a sglinglinéa 
ca jempla dult sl cour; 
ca clama intor la gent 
stasera dal Signour; 
@ predighai: P'amioue 
la pas dala.fame 
"I sio. don: dan, preant 
clamant e-sîmbonbani 
su l'aria ca lu ‘Spant 
al va lonlan lontan. 
- Roma, 25 dicembre 4909, 
Vittorio Cadel. 
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venivan le note dell'organo e lei - 


. fauna bambina. qu: 

















di Berta 


ba Deneficiata i 


(dal tedesco). 
Berta Schwarz guardò bene'in 
viso l' impresario, sperafd 
—.: Mi meraviglio molto, signor: 
Berg, ch’ella:seguiti a farni--pros 
poste di matrimenio «de parte. del! l'a 
signor ‘borgomastro. Le ho:detto è pi 
ripetuto che sono fidanzata... . 
Il signor Schiwarz.levò*1a pipa di 
bocca, e ‘non’ ‘potè’ ‘traitenére ini neno' aiiica. 
mezzo sorriso che Berta; ‘per for- ci 
tuna, non vide. gra v ‘i 
— E con:chi, se-è-lecito?- lida: e semisvenuta' +:Sta:poco bene,. 
— Col signor Hoemiberg, figlio ?signorina ? ‘chiese; reni s 
del capitano distrettuale di -Meinz;}, -— fecé;.: 
e commissario. nella;. regia marina. | sollevarsi: 
n )ge -l'-impri 
sario — allora: noi /serve: parlar 
Mi spiace per: lei, però; Tlbo! 
mastro. rion-è più: giovana;. a: 
ricco e «stimato. x 
Una pausa. }i 
lora non ‘la “trittengo; 
gnorina. Sono le 10-edella:può. 
minciare il suo: giro--per--offri 
biglietti della sta boneficiat 
E’ una consuetudin 
piccola città e ‘varispi 
Domani è Natale ‘e i buoni bo 
ghesi ‘affollano il teatro: 
Bu:na fortuna,;si 
WATZ. : DA E 
— Grazie, arrivederla, signor Berg: 
Egli uscì e Berta andò.a prenderé 
it cappello e la-pellivci utente 
Dinanzi allo specchio si 
sorridanido ‘al suo*bel otto. 
grande cappello ‘tutto di'cigno, ‘gi 
nito di bucaneve e, sorridendo al 
ricordo di’Rodolfo.'Da 6tto - giorni! ‘ 
erano giurite le sue“ultime ‘violette 
da Nizza... e°stassera le avrebberò 
portato una lettera è, il ‘suo “dono 
di Natale; IE tto 
Berta aveva ‘ conosciuto : Rodolfo 
Hoemberg al ‘Teatro’ ‘comunale di 
Trieste; ih breve si ‘éranòfidanzati 
e avevano ‘ deciso ”di:‘“sposarsi: 
pena lui ‘fosse’ stato* “maggiorenni 
a venticinque anni, séconi Frati igge 
austriaca. Ora da. due‘mesi era par- 
tito per un viaggio ‘in “Italia. Da{B0E 
Firenze, Roma, Napo! 0, 
‘aveva puanitito ; 0) i 
tanto che quel silenzio lé MITO PRI 
pure senza preòccuparla. soslapenza Pi 
Aveva in Rodolfo‘una fede sicura | Valls; 
e serena, ‘e’ lo sapeva ‘intapace*di] Suono 
fingere. -di mentire. 2 id 
 avvoise nelle pelliccie e uscì. o 
Un freddo sole illuminava il pae-[BUtv a portare la pace 
saggio coperto di neve. Iî'alto'della|e l’ odio lentamente 
piceola collina, i vetri del' ‘castello | dolore inené 
scintillavano al sole. “S'avvid' per quilto S-B01O00 
priîno lassù, camminarido , adagio; | dî, ero Jal ‘non Jott 
godendo quel po’ di sole; pensando | iù; di riposare per: sempre, d'an- 
" quello che faceva sbiceiare ‘le|dare a raggiungere sua madre,.pura 
violette a Nizza, le violette che Ro-|£ 0Nesta come, ‘al:suo letto'di morte, 
dolfo le mandava... : “le aveva ‘giurato: di:rimanere, e co» 


Dinanzi la spianata del castelté! 
si fermò, e suonò al ‘cancello :sor- 
montato dalla corona e dalle iniziali 
intrecciate H. R. e la'cui targhetta 
esa scritto: RE. Bioson.von "00F" [dal masso; ma”le'gatnberindolenzito 

— Hoemberg!.. clie colricidenza 1{dal freddo, non-la: ela 
pensò Berta, Forse erano parenti di 
Rodolfo... oppure in Tirolò vi sono 
tanti Hoemberg.! : 

AI vecchio cameriere ché venne 
ad aprire, chiese sa la signora con= 
tessa fosse în casa, ||’ 2 

— Signorina si, è tornata ieri ‘da 
Nizza col signore. SAR 

Berta pensò alle violette di Nizza 
che odoravano nel sò salottino, è 
di cui ne aveva alcune ‘“appuntate 
al vestito... ao Le el 

ll cameriere andato ad annun- 
ciarla tornò subito e: le fece tra- 
versare molte stanze’ eleganti ‘“e-la 
introdusse in ‘un’grazioso salottino [979 E 
impero. bianco e ‘oro, ©’ “ ©|campane di 

icino alla finestrà una signora, 
avvolta in un candido” mantello di 
ermellino, con una “fogue' pre 
ermellino sui ‘folti‘capelli ‘biondi 
I “tipo-da-Mài 
gherita, grazioso e: simp: si 
zava i «guaitip. | * 

Doveva esserè la-spo 
appena tornata dal 
come aveva detto ‘l'im 






































djdora, disse 
e.-.poi,-vedendola pal- 






























































































“Dio lai 
e la guardò allonta 
ch'ella tentò ‘di: 









ves 



































Pure, ‘prese un‘sentiero «che-la-con. 
duceva-in' montagna; Non'potevi 
quello stato, seguitare"a:offrire: bi 
glietti per la:sua.:benificiàt 
eppure: prosè= 
+VoltòFangotò 












































Apiliceva, ta 

















:| campa 


“fgiorrio'-santo;a:Gesù=*che: 







































e lenta, il: paesaggio . ai 1 
Berta non sé ‘ne accotgeva:e, quando” 
se ne accorse, fu troppo taidi,.S'alzò- 

























e‘ 01 soffice 
letto bianco; com”era:dalce 
mentarsi, riposare, 
pre, nella neve ù 
macolato, che:‘copriva ogni tumore, 
ogni sospiro, ogni si 
A un tratto; Bertà:8 
delle violette:di‘Nizzi 
disseccate;; erano-nelle: ti 
sua ‘pelliccia ; ma «no! 
Ella“noni era più”di 
nulla piùla'toccava, 
La neve:seguitavara 
pre più fitta, coprendola: gi 
ancora, gli ultithi rintocchi delle 
Natale;“lontani’ lenti... 



























‘Gui alcune; 
asche. della 
lottò: via: 



































































Falllmanto-a Gianze 
de il: 














































itato. dì Spilimbergo, Ri 
itori Li £ genn 
zione titoli di 

rennaio 491 





Îi 
un angolo, sù‘di una mensola hi nei 
spiccava ‘un’ ritr. 
rano’ calate; ella 
e ci vedeva po 
tratto le: pareva... 
bio. “era di:‘Rodol 
proprio parente’ de 































SCE li 
‘ Sebtl un: gran gelo, 
i Di altò ar 




























“anzi‘a ‘qualche’ piccolo’ sscrifizio; 





‘Associazione pel 1910 alla Patria del Fri 





er tre ti 





ceverà un eleganto calendario, 
Associazioni cumulative. 


APbiamo potuto, anche quos 
migliori :periodici italiani ; e 0 
Chi desitiera pertanto associarsi, 
dioi ‘sotto indicati, mandi a noi l'importo segnato in fianco 
Scegliendo più di uno dei periodici sotto indivati, bas erà cl 
porto di una combinazione quanto è in più: 
silorato, n 


‘Sì può avere la Patria del Friuli e ,, 2440 


la Stagione, gran giornalo delle modo NOTE 
i azine ali bambiui, con sopplomento speciale poi bambini, «/2 
grillo det Fucolare» 
il Giornale Diustrato delta binnoheria col supplomento Per Ze casa per » 
> là Mode -pratique; aifiziono speciale por 1° Italia POSTA ala 
l.Granide. Italia, poriodico rettimanalo cui collaborano gli serittori 
°° più insigni d'Italia EA : 
il'efan Monde, rivista letteraria-artistica illustrata che esco ogni 
o a Roma 


quindici giorni in edizione di In R i 
là Vonéziantiia, rivista d'arte 0 lettere, di gran lusso, che si stampa 
a Venezia, ed ha per collaboratori letterati illustri a » 
la Stampa sportiva, l'inica rivista di sport. che incontri il favore 
generale, Edizione li Inaso 
i ùd, = chmune 
la Canae famiglia, gravide vista secliman: i 
di teìto: su. carta americane, con tavole a cotari, 


tistica copertina) i . i 
la Varietas, rivisti mensile riccamente itlustrata con disegni è fota- 


grafie di‘attralità è curiosità 





ufo ilustrata (t puzine 
racctrusi în ar 






tormato, 









la Novità, tesoro dalle tamiglie, periotico mensile in er 
consfigurine: colorato, iodelti, tavola da ricamo eco. . 
il Gioriiale iMustento dei vinggi e delle avventure di terra e di 
mare, settimanile alitigsitan spaclalmonto per ia gioventà ) » 
la Domenica dei fancinlli,:cha conta andici anni di vita. mevitata- 


mento sempre più prosperosa 








Par ana speciale combinazione conelnsa, in questi 
inografico Nazionale di Hologna, offriamo poi a tutti: nos 





sone. ili loro famiglia che spedirango lire 2 sole ina più sul prezzo di associazione, una 


splendida fotominiatara 


er | anno L 15. 
[si sui mesi à Lo 


#° uno, prendere speotali. acconti con qua'euno fra i ho 
ttonerne alcune tacilitazioni per 1 nostri associati. (della qualo il 
oltraclià alla Patria det Eriuil, al uno dei perio 
& ciasonna cominazione, 
he si aggiunga ail’ im- 
di t5 lire nile altro combinazioni de- 


19, 





aggo|eustruire dalla precedente Giunta. 


19. |ragone .non regge sotto nessun 





— A proposito di‘una: strada 


2n, — Nel n, di lunedi, 20 corr. 
il «Paese» stampa una lunga cor> 
rispondenza da Pordenone, nella 
uele si ribadiscono le censure masse 


ol manderà l'importo dell’Associazione, entro il mese di gennaio, ri Ml e Lavoratore » all’‘attuele Ginn- 





ta, la strada che Sta facendo 
costruire fra |. Via Cappuccini 
e l’erigenda Caserma -— strada 
Consiglio Comunale 
approvò la apesa nell'ultima tor- 
nate, 

Non perchò ci sia bisogno di 
confutare le asserzioni del «Paese» 
quasi tutte erronee od eccessive 
— giacchè qui a Pordenone la 
grande maggioranza dei cittadini 
se benissimo cone stanno real- 
mente le cose-—; ma perchè quei 
due giornali sono letti fuori di qui 
da persone che non possono es- 
-{sere al corrente dei fatti, bene 
che-la « Patria » faccia sentire an- 
che 1’ altra campana. 

U corrispondente dol « Paese », 
dunque, — paragona la anzidetta 
strada al lavatoio di T 
























‘nre, fatto 


No, egregio corrispondente, il pa- 





punto di’ vista, Non quanto all'op- 


20.75 i o 
5 portunità ed all’urgenza: perchè 
13,90[Ne1 caso presente la Giunta si.tro» 
vava nella condizione di accettare 


Io funa propusti eccazionabmente. fa 


giorni con io Stabilimento | 
ssociati ed alle per- |S® tion avesse avuto subito in con, 


montata în argento dorato ‘@ sei cartoliue a platino colla fotogearia grande come 


tutta la cartolina; oppure 
un artistico iugrandimento fotogratico 
al platino, montato su:elegaito pisse-par-tout di centimetri 38 por 48. 
Spedice fotogcifin è vaglia relativo alla nostra amministrazione ; 
gi rni l'associato 0 la persona di «ua famiglia ricovorà il ti 
spesa, al proprio' domicilio; 








TAMARA FIRE NZIAI 





zanna 





TT 


dopo poe*i|quanto all'entità della spesa: per- 
utto, franco d' ogni 


Cronaca Provinciale 


Una farmacia Municipale Nel 4906, l'utile netto fu di l. 
319.08 dopo gli armortamenti dei 
che funziona Bene. conti sopia inflicati; nel 1907, oltre 






Con deliberazione 11 giugno 1903, 


resieduto dal Sindaco cav. ing. 
io. Batt. Rizzani — troppo presto 
rapito ad un. lavoro: utile per il 
Paese, cui l’indimenticabile amico 










visto. che le pratiche di concorso 
er la riapertura di n esercizio 
i farmacia erano riuscite ripetu- 





finalmente, nel 4908, gli utili 


a quegii ammortamenti, fu etiminata 
il Consiglio comunale dî Pagnacco, | dal Bilancio la summa di lire 417.84/3 mila. 
residuo conto spese d'impianto è 
si provvide al trasporto della far-|falca, come è giusto, anche il va- 
macia in focali più ampie più cen- 
trali di proprietà Rizzani -.Pecile, 


si dedicava col massimo fervore, provvisti di acqua potabile, id’ dilu 
minazione a gas acetilene ecc. ; elsempre dovuto incontrare), sia 


vu. 


rono di 1. 854.19, aveudosi ! at Lulspesa sijridice. «a «meno detla 


tamente senza’ effetto berichè il|gennaio 1909 un’ attività patrimo- 


Comune avesse promesso un sus-/ niale di 1.1855.01, 
«8idio. annuo di .L. 500, approvò con 





questo importante servizio, appli- 
cando le dispusizioni della legge 
20. marzo dellò stesso anno. 





pianto è di gestione del primo 





Risparmio «di Udine un prestito spe-| 





Tale risultato noa deriva già come | intento : «di { 
«voti. ‘unanimi di. municipalizzare | alcunò potrebbe supporre, da prezzi le subito (20) 
di vendità troppo elevati, che anzi | località) — 
faunosi prezzi al di sotto sempre di| passo avanti alla sistema: 
quelli praticati da farmà.ie ‘private ; 
‘«Per far fronte alle spese d'im-|ma bensi “da una vendita di medi-|è certo un lavoro inuti! 
cinali ogni anno in uumento; lire 
anno, fu contratto con la Cassa di|8490 nel 1907, lire ‘10109 nel 1908, 
Certamente, la farmacia comunale 
ciale di:lire 3500.ammortizzabile in]di Pagnacco ha un largo raggio di 
dieci annualità, nella sperariza che azione anche nei comuni cuntermini. 


l'azienda stessa avrebbe ‘pututo Essa poi fa speciali facilitazioni ai 






provvedere al pagamento. della 
quoia annua di ammortamerito ed 
ioteresse fissato in lire 453.38, 


poverì che acqu.staiiv col’ mezzo 
della Congregazione di’ carità, ave 
corda facilmente a credito alle Ditte 


Pubblicato, nel luglio, il Regola-{solvibili; risponde in una parola, ai 








mento in applicazione della legge! suo scopo. 
sulla municipalizzazione dei Dub 

blici servizi, ll Comune subito prov- 
vide alla nomina della Commis- 
sione di tutela. Successivamenite la 
Commissione fu abolita e la'Giunta 
municipale avocò a sè ‘la ‘| surve- 









zienda, délegandovi uno speciale 
assessore. È 





Quando il comune, nel secondo 
quinquennio, avrà completamente 
ammortizzato il debito verso la 
Cassa di Risparmio, potrà ridurre 
notevolmente i prezzi di vendita e 
limitare i’ suoi guadagni, a tutto 
glianza. all'amministrazione dell’a-|vantaggio degli acquirenti; e sarà 
maggiormente dimostrata ‘la utilità 
di aver municipalizzato un tal ge- 












La farmacia fu inaugurata confnere di servizio, e cume si sieno 


festività pubbliche nel 5 dicembre 
del 1903, intervenendovi. anche il 





la prima farmacia ‘municipalizzata 
che sorgesse in Provincia anzi nel 
Veneto — e forse forse réèsta an- 


aperta al pubblico, con tanto mag- 


avverate le belle previsioni di chi 
se ne fece iniziatore primo, dell'ing. Co nune 
R. Prefetto comm. Doneddu: era|Rizzani. Naturale che, ad ottenere |c striscia di terreno, 
così lieti risultati, occorre alia di alci e 
rezione chi vi si dedichi con la ca-|« gravate da servitù pubblica ». 
A pacità, l’ attività, lo zelo che spiegò 
cora l'unica in Friuli. Tosto fule spiega il signor Zanino — ottimo 
preparatore, gentilissimo ‘ con. i 






gior soddisfazione generale dei Co-|clienti e perfetto amministratore 


munisti, in quantochè da beh cin-|contabile, 


que anni il Comune era privo di! Noi volemmo qui esporre il breve 
farmacia. istoriato deila azienda farmaceutic: 










Le spese per l'impianto ammon- 
tarono a L. 3419,54. Il Comune, na- 
turalmente, non aveva lo scopo di 
tentare una speculazione, disposto 







I maestramento ed iucitauvatoò 


il bell'esempio. 
finanziario-=annuo; pur: di-mante-j .. Tramonti di Sotto 


altri comuni, che volessero seguirne 


municipale di Pagnacco,- per am> 


ad 


nere invita la sua farmè Abbiamo anche noi ricevnto, giorni 
vantaggio dei propri ammi sono. una lettera eguale a quella 
Ma v'eran» taluni che prevedevano. pubiilicata martedì sul ‘« Crociato» 








un disastro finanziario ::se néssun in 









deve stipendiare il personale tanto ‘tissimo accoglimento. 


nel prospero come nello sfortunato — Oggi ne riceviamo un'altra dal- 


a ario risposta a precedente stampata 
farmacista privato (si diceva), anche sulla Patria: ma il vederla già uscita 
con un sussidio annuo, si azzarda in luce prima che |» spazio consen- 
di aprire a Pagnacco una farma: tisse a noi d’inserirla nel nostro 
cia; come potrà il ‘Comune, che. giornale, ci liberò da uno svoglia- 


andamento, raggiungere il pareggio l’altra parte (poichè sono due parti 






o quanto meno ‘avvicinarglisi? che. accanitamente combattono 


Ma le previsioni buone del Sin- un’ inezia): ma non ia stampiamo; 


daco cav: Rizzani erario quelle in- cone non ne stamperemo altre 


per 


sul 


vece destinate a verificarsi. Bensì, l’argomento. Siamo di fronte a una 


nei primi mesi, l' andamento fitan. questione ‘. di © importanza 


af 


ziario della gestione fu alquanto fatto locale, dove c’ entrano in ballo 
difficile e irregolare, specialtoente interessi e passioni. personali di 
per la mancanza di uti contabile parte:e non vogliamo: contribuire 
che tenesse ‘le registrazioni; ‘ma’ noi, coi pubblicare’ lettere. dettate 
in appresso, e sopratutto’ dopo da'simili sentimenti, ad ‘alimentare 
l'assunzione dell’ attualé direttore ‘un dissidio che -minzetia di-avvam- 
signor Zuanino (4904), anche l’e- pare sempre più ferocemente. an- 


afté finanziario ‘migliord'e continua’ che con pericolo nostro, pei quanto: 


ottinio. s o ognuno di. coloro ‘che’ scrivono di. 
1a coi-risultati del 1904 01905, Gaio di assumersi: « tutta »:Ja:-re- 


si:potà provvedere. ‘a rifondere al sponsabilità: EhZ° non’ tutta! 


“Tia]d 


Comune il debito annuo verso la legge ne riserva sempre una-buona 


Cassa di Risparmio e svalutare. pei parte. anche. pel gerente, pel «di 
lire 347.37 le “spese di ‘impianto ‘e‘tore è per lo stampatore. del:gior=|stesono-le ragioni-che. hanno gui 





per I. 208 il conto mobili e-utensili. nale! 


La ditta E. 





iret= 


vorevole ili un imprenditore, che, 





segna il lavoro, rion l'avrebbe più 
mantenuto, mentre il lavatoio di 
Torre nun aveva nessuna argenza 
di essere costruito un mese prima 
piuttosto che un mese dopo. Non 







chè il famoso lavatoio -ha costato 
complessivamente la bellasommetta 
di L. 9192.69, e risponde abbastanza 
male allo scopo — mentre la strada 
della Cuserma, quantunque it pro- 
getto six di L. 4500, pure (dedu- 
cendone il valore della ghiaia e 
sabbia utilizzata sul posto, ed ii 
compenso della Lavorazione del 
Legno per materiale vendutole) il 
costo effettivo sarà appsna di lire 















Se poi dai-questo importo” si dif- 


lore del materiale. impiegato nel- 
l'internament» della futora  Er- 
beria, (spesa&@Hé*# comune avrebbe 


pure conteggiandolo» al minimo, la 


metà ». In ogai modo; con 3 mila 
lire, la Giunta ottenne il duplice 
a ‘strada fatta, 
io di quella 
fare un bel 
ne del 









e Fo 






Piazzalett» dell’ Erberia 0 


gratuita5Nel pvenzione 6 ntto- 
bre 1908, firmati dal Sindaco Ga- 
leazzi, fra il Comune e -Y Autorità 
Militare, ‘relativi ‘alla cessione del 
fondo per la Caserma, .di tale ob- 
bligo.non si parla affatto: e non 
se ne. parla nemmeno nella volu- 
minosa cotrispondeuza . anteriore 
@ posteriore alla convenzione. 

Par contrario, nello stabilito 24 
novembre 1308, tradotto: poi in re- 
golare contratto fra il. C.mune ed 
sig. avv. R. Etro, all'art. 5. stà 
seritto: « Le strade di accesso al 
«corpi principale del fondo com- 
« pravenduto, compresa quella che 
«il Comune iutenie eseguire nella 
Iuega 10 me- 
«tri. all'mopo stralciata, resteranno 












Nutisi che il terreno acquistato 
dal Comune è di oltre 10 ettari 
mentre quello da cedere all’Autorità 
Militare sarebbe . di circa 7 ettari 
e l’area della strada in parbla non 
fu mai inteso debba essere compus 
tata in questi. Che ragione dunque 
ci sarebbe che il Guveriin dovesse 
lavorare su terreno non di sua pro- 
rietà ? È 

Inoltre, i tre ettari.ché il Comune 
si riserva, sono costituiti da una 
zona di.terreno fra la. Caserma e 
la Ferrovia; zona che anche ia ces- 
sata Giunta, molto opportunamente. 
intendeva, come intende l’attuale, 
debbano rimanere Hiberi per un e- 
ventuale ampliamento della nostra 
Stazione ferroviaria. La strada fa- 
mosa mette tanto alla Caserma fu- 
tuta, quanto alla zona testè accen- 
nata;:che deve rimanere di dominio 
pubblico : e sarebbe una solenne cor- 
belleria, se «il Gimune cedesse ad 
altri qualsi gu di una strada 
che costituiste "1° accesso più natu 
in. terreno di 
à. Senza poi 














enti importante 
che non at i econdo tratto 
della ‘strada « costerà 8 0 
10 volte tant £ 





i Ari 

“Questo, egregio corrispondento 
Paese », è la pura e semplice 

v che nessun arzigogolo è ca- 

Nillo:-curialesco. potrà alterare. Que- 





dato Pattuale Giunta nell’ eseguire 






















































































































primo lavoro, scrive Lei, fi Tricesimo 

— Ultimi echi di una polemica 
i È STLA famosa polemios dello apaniditoio para 
00 tall ivo, ricadono vo. uf |M, Ri purea caso OM | _ ran fitta snsenteoì 

PIù 'attavia, dii A "|- Una MISSA 

non trascurabile, A questo accen- ritto, nonchè sm, dover, di faro fn altino sssinola contro 
i i a na domanda, Voi Sig. Elloro, li giorno 8 , 

niamo solo per dimostrare quanto | Siino in ca iolio. fivote ospresse gravi [lori sera il diretto di Pontebba, 
(0 ao parole a carico “ei promotori dello nota|passata la stazione di Gemona — 
muove alle Amministrazioni mode-|istanza, chiamaudugli farisei, voltoni 00”. | iltima fermata prima di Udine — - 


rate in genere, o con le quali Ella|e dicendo che cs i non avevano l'Inten-|,, i i 
f 7 zione di far combiar di sito lo spanditoio correva con una velocità vertiginosa 
i chiar: È A ma che invece il loro scono era quello di .f dani | 
rivelano chiaramente come il vero|fir guerra al Pievano ed al Municipio, [o più minuti di ritardo iniziale, Ei 
e gonuito movente di questa gen. per poi riascendoera ‘loro stossi al potere. | aveva oltrepassato senza incidenti | 
fiatura solenne, sia non già l'aniore| Nelle vostro pubblicazioni » stampa li i 
trattato di spagnuoli, aggrossori duet 
ia i ona ii Rise, S_ |natori, Tanto io come il pubblico abbiamo q 
interessi comunali, ma il bieco li- [tutti i motivi di oradaro tali vostri epi-|d 


vore di parte, e la smania di unalteti indirizzati a me, perchè fo fui il pro- {si sentirono bersagliati da una fitta” 
, 


gendo ignorare»che essn, in questi 
8 mesi dicchè è al potere, ha già 





fondate siano le censure che Ella 


chiude il Suo articolo. Cen.ure che 





per la buona amministrazione degli 


qualunque rivincita, metore dell'istanza, 
Provate dunque, 






— Beneficenza, Stuelz che 10 al 














vadori, nell’ ultima seduta del Con-|s 
siglio dell'insegnaati delle nostre 


Palermo. dove stauno di casa i 


al Consiglio dei maestri, venne ef- 
fettuata e fa sottoscrizione fruttò 
L. 50 che saranno dal maestro Sal- 
vadori inviate alla direzione del sud- 
detto» collegio. 








mici ho fivito 










Tolmezzo — Un bicchiere in faccia. subito i danni prodotti dalla sas. 
— Per il ponte sul Tagliamonto| Lo ricevette I’ ultra notte il cuoco|suiuola, arrestatasi appena fermata 
Adam», dall'eser-|j} treno, 


del «Cavallino» Zanzi 


Tolmezzo-Verzeznis MO 











la sua adesione sul progetto dei 
tanti sospirato ponte su Taglia- 
mento, che aprirà le comunicazioni 
con Tolmezzo ui comuni di Cavazzo| — Per il Natale. 
e di Verzeguis. 

Corrispondenza privata da Venezia 
in data 21 corr., annuaziava a di 
stiutissima persona di qui, che il 
Magistrato alle acque ha autorizzato 
l'esecuzione dei lavori sul ponte di 
Verzegnis, e che fra breve sarà re-{gi ricorderà di 







gistrato alla Corte dei Conti il de-{giorno di capu d'anno, 


Godrolipo 
— Sussidi ai scolaretti poveri. 
24. (B.) Alle 3 pom. di ie { 
aula d-Île scuole elementari furono {circondavano d'ogni simpatia ed af. 
distrivuiti ; biti, zocculi. sciarpe effetto, sta quindi per lasciare Udine 
maglie ai scolaretti poveri, per cura {poichè fu nominato comandante 
dei patronato scolastico locale. 

La distribuzione seguì in forma 
inviti, alla presenza 
soltanto di tre signore del Patro- 

È egnanti. 
di Giovanni d'annî 41 da una fine- ee ie i taroso circa 90 e | 
stra della propria, abitazione, con-|spesa incontrata dal Patronato di 


creto definitivo di concessione. Detto 
Magistrato ha rimandato tutte le 
carte al Genio Civile di U line, che 
farà regolare partecipazione al Con 
sorzio, 

La spesa di costruzione ammon- 
terà a 800 mila lire circa. 


— Una donna conciata per le 
feste 


23, — L'altro giorno nella frazione 
d'Imponza certo Giacomo Zarabara 

















arodesta, senza 








ficcava il manico d'un rastrello nelle 
lire 600. 


costole di certa Lucia Candoni 102-| gpeizieiziniona i RIA III A TRIO 


ritata Flamia, il fatto, che sembra I petti toloniei potrebbero fare molto 


Più della ‘legge, che fa la vocefrisarcimento delie 41 mila lire ln 
è troppo lontana, po-|sciate perdere alla Commissari 


stendere alcune fascine addosso alftrebbero i proprietari portare un]stessa. 
muro dell'abitazione del Zarabara.[reale e utile contributo alla lotta! _ Rierentorio festivo. 
contro la Dinspis pentagona coli giovani filodrammatici del Riera- 
mezzo dei patti colonici. torio domani, domenica, alle 20, ry 

Un buon patto colanico può fare 
molto, quand’esso non rappresenti 
solo uno sterile contralto che sta- 
bilisca canoni d’obblighi in favore 
di quì che denunciò il fatto alla|de] proprietario, sibbene un contratto 
Procura del Re. fruttifero così per il datore come 
per il conduttore dei fondi; quan- 
d'esso non rappresenti un confiitto, 
sibbene un'armonia di ‘interessi. Il 
proprietario illuminato deve appunto 
saper fare questo e rendere, na- 
i sa i turalmente. agevole al lavoratore, 
informaadoci di aver veduto in quellsrarso di capitali e dotato di poca 
paese qualche ‘iscrizione tedesca. E| coltura, l'adozione di quei mezzi 
ne ricorda, meravigliato, una: Apo-|che sono atti al regolare andamento 
teche accanto alla tabella italiana | gola produzione agraria. 
emana: I patti colonici, generalmente in 
uso in Friuli, ripartiscono ir parti 
uguali il prodotto del vino e della 
galetta fra il proprietario e il la- 
voratore, e in parti uguali vanno, 
naturalmente, ripartite anche le 
spese. L'interesse, a più e a meglio 

e reciproco per 

uzione del lavoro 
da una parte, per il maggior red- 
dit» del capitale dall'altra, E ogni 
parte ha, naturalmente, il sacro» 
sonto dovere di contribuire ad au- 
l'interesse dell'altra. 
Tecn adunque perchè dovrebbe 
essere sempre, nel patto colonico, 
stabilita obbligatoria la lotta contro 
la Diaspis pentagona, con divisione 
a metà di tutte le spese inerenti, 
spese che, antecipate dal proprie- 
tario, gli potrebbero venire rimbor- 
sate alla vendita del prodotto. 

I danni delta Diaspis poss mo di- 
venire più temibili, di quaote non|viduo sull 
sembri a prim? vista, anche per il|felleria Giuliani in via della Pat 
e " î dI, proprietario. Il diminuito reddito fe ordinò ana bibita. Mentre il f 
nel fisnile-di proprietà di Gio. Batt. | della galetta potrebbe infatti ren-|prietario gli volgeva le spalle 
Della Pietra fu Gio. Batta, Giovanni f dere doppio il danno per esso, infgalantuomo aggalfò un panette 
causa del deprezzamento che certo fio cacciò sotto la giacchetta ed < 
îl terreno; dalun passo accelerato sgattaiviò. © 
" i 5 n una parte perla minore produzione fera appena iu istrada che, e@ 
giato, fieno ed attrezzi rurali pella favore del proprietario, dall’altrafuna mano robusta lo all'erta pr 
vatore di 2000 lire circa, solo in|per il fatto che ne deriverebbe una funa spalla... Era il signor Giuli 
5; : - linevitabile revisione dei patti coto-ffiglio, in persona. Il fadro tent# 
iaente sul posto l'arma dei carabi- {nici in favore dei lavoratori dei |divincolar: 


dovuto a vecchi rancori esistenti 
tra...i due,:avvenne precisamente 
mentre quest’ultittà era intenta afgrossa ma 










Chiamato d’urgenza il dott. M»ro 
ii quì constatò fa frattura d'una 
costola e giudicò la Candoni gua- 
ribibite in 20 giorni salvo compli- 
vazioni. leri si portava sul posto il 
sulerte funzionario delegato di p. s. 


















Moggio 
— Iscrizioniaustriache in paese? 


Un amico, il quale fu a Moggio per 
affari qualche giornu fa, ci scrive 


Quale il motivo di questa iscri- 
zione ? Il proprietario della farma- 
cia è forse tedesco o spera (beato 
lui!) in un prossimo ritorno del- 
l’Austria? 

E dire che a Moggio, se non 
m’inganno, sventolò con Tolazzi nel 
1864 ancora il tricolore! Così l'a- 
mico, È 

La Dante Alighieri ne sa qual. 
che cosa? 












produrre, è dungu 
la maggiore retril 


P: avia 

— Onorare. benefica do. mentare 
La Congregazione di Carita ringrazia le 
nobil famiglia Morelli De Rossi di Udine 
pee l'eiargizione di L. 5 e la famiglia 
Molinari Giacomo di Pavia per 1° elargi- 
zione di L. 2; fatta rer onorare la me- 
moria «del fu barone Casio Carlo Locatelli, 


Gomeglians 


— Incendio. 
L'altro giorno, verso le ore 4, per 
saga ignota si sviluppava il fuoco 













fu Autonio ‘e Giorgio fu Giacomo, 
Il fuoco che aveva preso subito 
vaste proporzioni distrusse casege 






verrebbe a subire 








pi assicurati, Accorsi pronta 
nieri e cittadini, riuscirono soltanto | campi. 
seggiati, . . 


S. Vito al Tagliamento [ti sentito. 
— Dscesso. 















(V): Dbpo lunghe è penosissime 90f- | sgerizinieieiziziioninizioniztionainizini SI iApArenta il marivola e lo 


suora Anna Giosti velova © Otto, | SOOdlifà Paneioai Dorta 


nni 55, comproprietaria del'Al- 
bergo « AI Cavallino». 
Lascia di se ottimo ricordo e sin: 


ed ai parenti tutti, le sincore con-fmica Utii 1909, 
doglianze. pediziòni, 


ututti 


figli offre 












Elloro, le vostre 3 he 

Gemona «pavalde osservazioni 6 provate cul Sig.|le lastre degli ‘sportellini senza mi. 
bbia fatto per mavver -sericordia. La sassaiuola non pro. 

ro sf i 9 saerra ul l'iovano e provate, come.) sig. | veniva da ui 

Il maestro signor Apollinare Sal-{Ébuelz ha apertamente dichiarato in Con-| tutte e due na parte sola, ma da 

lio, di avere avuto il permosso dal g - 

ovano di far origoro in tal sito lo apan-| I POT 8 

È n i pro »aunit |ditoio, cosa questa che il Pievano fena- | bero l'impressione d’essere Assaliti 

scuole comunali propose d' aprire] ormerte ha smuoutito è tutt'ora smenilsco. | da una compagnia di briganti, ù 

una soitose le fra insegnanti e {Se poi non vi trovato in grado di  pro- i 

alunni a beneficio «el collegio per| vare, 0 seriamento le vostre calunvio, al de il cor ic r 

gli orfani dei maestri istituito in |pabblico il giudizio ; ul pubblico cia o] Mon essere col in viso dai sassi 
















li ngaonatori ecc. coloro chè fanno Jalgotto lo fi si chinarom 
La proposta accolta con planso | Suarteal Pievano abusando del suo nome Solto io Uinestro, Un di essi, vistosi 
perche !o sanno incapace di difendersi, minacciato. vide il sr 
AI pubblico dunque, la sontenza, 01 
Toh questa — per mo è por i miri ae 


Antonio Bartossio, 


Tolmezzo 


a, venuti a di- Il persona x 

Re lino 7 : 0 n VI £ sonale cercò a destra e 1 
Siamo lieti di poter comunicarvi tili motivi nett'esercizio del}, È POPS s MORE fa ea 
n carvi | verbio per futili mn alia{Sinistra i lanciatori dei sassi: non 


che, finalmente, il governo ha Caffè Manzoni. Le lesioni riportate i at a 
a ti Gato ca ti furono giudicate guaribili in 9|vi era però all'intorno anima viva 


giorni. ji Z nzi ha sporto querela” 
Palmanova 
Persona caritatevole con atto vera= 


mente generoso, cha provveduto af- 
finchè i ricoverati 






a isolare l'incendio ‘dai vicini ca-{ ]n ogni caso poi la già tanto la- 

mentata diserzione della mano d'o- Î 

pera dai campi si farebbe ancorafvide d'un tratto alle prese ant ) 
È 


(gioraatuente fceschi) vare. — L'arrestato è certo Fw 
di unici premiati con Gran diplomafrico Nardelli fu Federico, udin 
cero rimpianto. Al figlio Giovannijd'onore all'Esposizione  Gastrono- fd” anni 29, scalpellino. 


Si 


: nea settimana di Natale . ‘ 


Cronaca. Cittadina 






















il diretto, 





per guadagnare qualcosa del venti 5 

















le stazioni di Artegna e di Tarcento, 
uando ad un trafto, i passeggieri 
ella terza vettura, di terza classe 






insistente sassaiuola che infrangeva 



















I poveri passeggieri, lì perì, ch. 


cui PNL] 
attesa di fermare il convoglio, Per 
è di dir: _B88 
error, i farisoi, [lanciati a tutta forza, si chinarom 
















io|gnale d'allarme e diede un fork: 
strappo. Il convoglio si fermò su 
bito, mettendo non poco panico in 
corpo a tutti i passeggieri del tremo, 

Accorse il personale che consta) 





































* Chi lanciava i sassì, allora? — 
Un tirante, sganciatosi dalla vet. < 
tura precedente e trascinandosi alla 
corsa vertiginosa del treno solle. 
vava la ghiaia che veniva lanciata 
contro i finestrini. 

| Stabilita così la causa, il trem 
si rimise in moto e non si ebberg 
incidenti. 












nella casa di 












































Pirozzi 
fu promosso maggior generale. 
L'ottimo capo del Reggimento es 
valleggeri Vicenza che ormai tutti | 
in una [consideravano quale concittadino e 









della terza brigata di cavalleria, 
— Ia citazione ai commissari 
dell’Uecellis, 

La Congregazione di carità ha ci. 
a|tato i membri della commissione 
amministrativa della « Commissaria 
Uccellis» composta dai signori 
Comelliavv. Giuseppe, conte Brands, 
prof. Giuseppe Rovere, dott. Ange 
ini, sig. Muzzatt, per ottenere |l ; 























































presenteranno : « Le Pistrine dem 
ma in cinque atti di G. B. Lemojm, 
epoca: secolo IV d. Cristo, 


— Due cavalli in fuga. j 
[eri sera, il furgone d’ambulana | 
del « Cavalleggeri Vicenza », ritr 
nava in caserma dalla stazione fer- .| 
roviaria dupo il treno delle 17 
quando, lungo il viale rlella Stazion, - 
il soldato Giuseppe Zampaguo kl 
distretto di Barletta, 5’ accorse de 
stava per staccarsi la cinghia din 
cavallo dal timone, Fermò i catili 
e scese per agganciare In cingli 
ma in quella le bestie presera h 
fuga. Il povero soldato fu getto 
a terra, mentre cercava di aggup 
parsi per risalire in sella. Imbi 
riti, i due cavalii entrarono a uu 
sfrenata da porta Aquileia, metter 

lo spavento in tutti. Durante È. 
corsa, una delle bestie andò sl 

marciapiede e scivolò cadendo. Hi 

zatosi d'un colpo, diè uno strage 

e si liberò dei finimenti, infilam 

via Bertaldia. L'altro cavallo sini 
per darsi pure alla fuga, ma i 
corse ll vigile rurale Saccuvino de 
lo fermò. Il povero soldato giu» 
poco dopo piangendo, ma fu ini 

raggiato dai maresciallo dei Pre 
dio che accorse pure a vedereit 
ch'era successo, 

Nessuna disgrazia si ebbe al 
mentare. Il cavallo fuggito nd 
dritto in caserma. 

— €Colto ia fiagrante. 

Verso le 2445 di stanotte un is 
trentina entrò nell'# 








































































































































Hanno ragione di dire chel 
disgrazie non vengono mai sol: 
povero sì ma sfortunato ladre* 























con le guardie scelte Città 
lone, le quali ben presto ridiss? 





L Dorta. 


dussero in caserma. Perquisito, 
fu trovata indosso una lunga 
a doppio uso, per tagliare è 36 













eseguiscono | vezazzzezzieze re zenea 
Raffreddore? Boromenthol Aus” 
















razioso dono 


gli acquirenti 

















ermini pel ritiro more 
alla ferrovia, 


N Minister. dei lavori pubblici ha 
informato la Camera di commer- 
gio, che a partire dal 4 gennaio 
Pv. nei cusì in cui occorresse ap- 
Plicare le misuro restrittive conte- 
bufe nel comma 6 dell'art. 117 
delle cundizioni per i trasporti, il 
provvedimento verrà di massima 
limitato alla riduzione del termine 
utile per il vitivo dalla orco senza 
aumento dei diritti di deposito «di 
sosta, 
— Rortafo lio smarrito è de- 
rubuto? 
lersera, certo Secondo Zampa tu 
fio, Batt. d'anni 26, muratore, di 
Plaino, denunciò ai carabinieri la 
scomparsa del portamonete con vl- 
tre 700 tire, 

— Mi son fermato in Chiavris — 
«isso - nella osteria Nimis, cavai 
il taccuino per pagare mezzo litro, 
fo rimettei nella tasca interna è. 
è per istrada, mentre mi avviavo 
al mie paese, m' accorsi che non 
s'era più. Tasca vuota! 

Probabilmente, si tratta di smar- 
rimento; poichè le vesti non pre- 
sentavano traccie di putite violenzi 
— Un cslcio di eavallo, 
© carrettiere Gino Piutti di Via 
Grazzanio, ieri fu ferito da un cale 
di cavallo, Fu mediuzto all'ospedale 
dal dotter Pozza. Guarirà in una 
ventina di giorni. 

— Ubbriaco oltragglatore. 


I vigili urbani Scoda e Novello trase 
sero in arresto certo Giuseppe Ma. 
riano bracciante di Beivars, per ul 





























VIAL LIME LI RI BINDI DIRLA 


Dai lettori. 


Come la città st Ingrandise... 
e come sono mantenute le strade. 


Nulla di più giusto di quanto la 
Patria del Friuli ieri scriveva in 
riguarlo alle condizioni della Via 
Carducci che finora ha il torto 
d'essere strada privata. Vediamo 
come sono tenute le strade pub- 
bliche, Quelle di circonvallazione 
esterna ed interna sono precisa- 
mente abbandonate, e pazieuza si 
trattasse dello spazio riservato ai 
rotabili, ma nelle identiche condi- 
zioni sono quelle riserbate ai pe- 
duni. La ghiaia. no” viene pr rtata 
che in scarsissim. quantità, in ul- 
timo dell'iuvern | «d anche in pre- 
valenza format: di sabbia. Ci sì 
dopo un mese I. tratto del pas- 
saggio, vi è tuto un avallamento 
duve l'acqua ristagua. Nella città 
i ciottolati sono fatti malissimo, poco 
battuti, e subito dopo Je ripara- 
zioni si vedono gli operai sollevare 
i tratti abbassati e sfondati dai 
primi carri passativi su, per cac- 
ciarvi fra sassi e sottosuolo una 


“| fatiche abbiano 


I OPTATO TARDI 


Trierienti è Spett 


La Wally al Sociale. 


Stassora dunque anlrà în scena 
questa opura del povero Catalani, 
che da poco tempo riuscitata riscuote 
ora vol tarda giustizia quei lieti 
successi che in vita furono contra- 
stati al maostro lucchese. 

Arrischiare un breve spettacolo 
livico iv quosta stagione € qui a 
Udine, nen è cosa facile; lo su bene 
l'impresa, che, oltre a mille brigho 
da superare, ehbe anche la grave 
disgrazia di dover cambiare il mae» 
stro direttore, 

Ma forse questa disgrazia si cam- 
bierà in una fortune, poichè il nuovo 
Divetture Maestro Bellucci in soli 
quattro giorai con instancabile ed 
energica” intelligenza, ha salvato, 
una situazione veramente pericolosa. 

id anche lo masse lo hanno se- 
condato con ammirevole abnegazione 
nelle lunghissime e faticose prove 
a evi furono costrette. Se non er-, 
rismo, anche oggi l'orchestra è 
chiamata a dare una prova per dare 
qua è là gli ultimi ritocchi. 

Ci auguriamo di cuore che tante 
il loro giusto com- 
penso e che la « prima » di stasera 
segni un nuovo trionfo alla musica 
sempre originale, sempre  sincera- 
mente ispirata dalla Wally. 


dARI PRAIA TATA 
è VENEZIA 4 7273 10 4 
3 BARI 38 81 73 71 59 
e È FIRENZE 22 66 57 415 36 
SÈ MILANO 37 407 4 97 
Sx NAPOLI 28 64 77 17 63 
S PALERMO27 15 89 28 22 
È ROMA 64 1 46 56 70 

TORINO 66 70 8 12 41 


VALLI ALL L ACILIA LL LITLCACLA 


Nel mondo degli affari. 


Cancellazione dall'atho dell falliti. 
Tempo fa il Tribunale omo- 
logava il concordato avvenuto 
tra il fallito Gasparini Vittorio di 
Buia ed i suoi creditori sulla base 
del 40 0fg. Ora essendo stati adem- 
piuti tutti gli obblighi assunti col 
concordato il ‘Tribunale stesso di- 
chiarava revucata la sentenza di 
fullimento ordinando in pari tem- 
po la cancellazione del nome del 
Gasparini dall albo dei falliti. 
COLRLLI LIE LLLILLACANEA 


Tue. assassinati nell'Yemen 
pei quali; l'italia 
domanda soddisfa zione alla Turchia. 


Roma, 24. — Il console generale 
d'Italia a Ilodeida ha telegrafato al 
ministro degli Esteri che il suddito 
tedesco Burckard e il suddito ita- 
liano Benzom, partiti da Sanaa per 
Thais, sono stati assassinati durante 
i hero viaggio da alcuni ribelli. 1 





poltiglia d'acqua e sabbia! Bel 
modo per rendere resistente un 
ciottoluto? E cosa che non si può 
vedere che ad Udine. 

La Via Dante, stenda municipale, 
è una pozzanghera e Ì' accesso dalla 
Via Savorgnana non è possibile nei 
giorni di pioggia, e così i bambini 
che devono recarei alle scuole vi 
arrivano coi piedi bagnati. Dal lato 
del palazzo Agricola il marciapiec 
è senza ghiaia, ed in tutta la VI 
Dante ann esiste nno punto dove 
vi sia una lista di pietre per at- 
traversarla senza affondare i piedi 
nella mota. Se poi si volesse pas- 
sare dalla Via Dante alla Via 4 
quileia pel vicolo Deciani ju tempi 
di pioggia sarebhe necessario un 
ponte. E tale passaggio è stato 
fatto per crserdità dei bambini che 
devono recarsi alla scuola 1 

Rilevate tutte queste preziose 
qualità delle strade di Udine, non 
resta a sperar altro, che in un cam- 
biamento radicale... del tempo! 


Questioni seolastiche, 

Gi pare impossibile, che un me- 
dico studiosu e competente in ina- 
teria qual’ è l’esimio dott. Murero, 
nella sua qualità d'assessore, lasci 
adottare nelle scuole un orario che 
rovina la salute dei nostri figlioli, 
come pure ci meravigliamo altanete 
te che i maestri, i quali bunno stu 
diato pedagogia e sono padri di fa- 
miglia, non sieno i primi a opporsi 
contro certi ordini, emanati ila chi 
non conusce né bambini, né seunle. 
Che le maestre sopportino e tac- 
ciano, è più che naturale dal inn- 
mento che nella nostra Udine ven. 
gono pagate con uno stipendiv su- 
periore agli uomini di quattrocento 
lire e le donne formano la mag- 
gioranza, 

Rivolgiamo viva preghiera al su- 
lerte «d intelligente dutt. Perusini 
assessore all'istruzione, perchè vo- 
glia studiare il modo che le scuole 
migliorino a beneficio dell'educa- 
zione fisica e morale. A 

Utline, 23 Dicembre 1409, 

VEIL IL TELE VE CELIO IRAP CIAO 

Volete giovare al giornale che leg- 
gelo, qualunque esso sia? 

Non lasciatelo mai nei vagoni, nei 
caffè, nei restaurants, nei leatri senza 
prima averne slracciata almeno la 
lestata. Altrimenti, senza volerlo, 
favorite una frode che dannequia 
gravemente tulla la stampa, perchè 
le copie trovate in giro vengono 
restituite alle amministrazioni come 
invemdute ciò che é semplicemente 
una truffa. 














l. 


CASADI CUBA per fe malattie di 
approvala con Decreto delia R. drefettara 





due viaggiatori avevano intrapreso 
la spedizione senza prima consul 
tare il nostro console, ma si erano 
fatti dare una scorta. militare dal 
Valy. 

Giuuta la notizia, il Yaly espresse 
vive condoglianze al nostro Console 
generale per le duc uccis'oni, es- 
sendu a IHodeida i sudditi germa- 
nici sotto la protezione del console 
italiano. 

lì ministero degli Esteri, ba in- 
caricato il mi stro ambasciatore a Co- 
stantinepoli di insistere nella. ri- 
nica dei colpevoli dell’ assassinio 
per la loro esen:plare pini. ione 


Rilevazioni sull’ eccidio 
del Reali di Portogallo. 

Parigi. 24 HM « Paris J 
da Lisbona: Tre anarch 
mente arrestati, hanno confessato 
di aver partecipato alla prepara- 
zione della coginra che costò la 
vita a re Carlos e a suo figlio. La 
polizia ha scoperto che essi erano 
affigliati a un’associazione segreta 
americana Si attendono grandi ri- 
velazioni. 


Uragani disastrosi 
si ebbero negli ultimi tre giorni 
specialmente nella Spagna e nella 
Francia meridionale, con inonda» 
zi ni, rovine di ponti e di ferrovie, 
vittime umano. Nella Spagna, il di- 
sastro è così esteso e forte, da es- 
sere considerato come un vero di- 
sastro nazionale. i 





nal$ ha 
i recente- 














Oggi venerdì alle 14.40, munito 
dei eonferti religiosi e circondato 
dai suoi cari, rendeva serenamente 
l’anima a Dio 


Pasquale Fior 


I figli Francesco, Maria ju Mar- 
greth, suor Teresa, il ‘genero Fn- 
rico Marereth,i nipoti ed i parenti 
tutti ne danno il triste annuncio, 1 
funerali seguiranno domenica alle 
14 partendo dalta Casa del signor 
Enrico Margreth in viale Giuseppe 
Duodo N. 3. 

Per espressa volontà del defunto 
sì prega di nun inviare nè corone 
nè fiorì, i 

ll presente serve di partecipazion 
ne personale. 

Udino, li 24 dicembre 1909. 








LAICI ARIRO ee 





ASTON TATA EGIZI PIAZZE 


FERNET-BRANCA 


Speolalità del 


FRATELLI BRANCA 


MILANO  — 

AMARO TONIGO, 

GORROBORANTE 
APERITIVO, DIGESTIVO 


Guardars! dalle contraffazion 


nas ia espana trancio 





San 


PRESTITO. nun 


al 31 Dicembre correte estra- 
zione di 


PREAI EMPORTANTI 





STABILIMENTO. BACOLOGICO 
dott. V. COSTANTINI 


in Vittorio Venote 


Premiato con Medaglia d'oro 
alle Esposizioni 


Con medaglia d'oro e due gran premi 


gentilmente si prestano a ricevere 
in Udine le commissioni. 


(SETTA ATRIA 
CASA DI SALUTE 


del D.r Metullio Cominotti 
i 
ff 


— Tolmezzo 


per CHIRURGIA GENERALE 
OSTETRICIA - GINECOLOGIA 


Loonli di nuova ad apposito costru- 
zione - Due sale d'opieraziene - Stanze 
di degenza di due e un letto - lag! ni 
ar uso esclusivo der degenti nella Casa 
- Riscaldamento a termos tone. 
Direttore dott. - M.Cominotti. 


Segretario Rag. G. B, Cacitti. 





SSR NE 
NEVRASTENIA 


* 6 MALATTIE FUNZIONALI 
dello STOMACO e dell'INTESTINO 


{Inappetenza, nausea, dolori di sto- 
maco, digestioni difficili, crampi in- 
testinali, stitiehezza, ecc.). 


Dott. G. SIGURINI 


Consultazioni ogni ‘giorno dalle 10 
alle 12. (Prenvrisato anche in altro 


ore). 


UDINE - Via Grazzano, 





29 - UDINE 





ritto si prozia portare £ 
1 che dal gior 
2 a aperto un nezo 
zio di Coloninti, Generi AN- 
mentari, Vini, Liquori, €Con- 
fetture, e Cioecotato in Vir 
Mercerie N.Gex Macelleria Bellina. 
Per la lunga pratica ehe il pre- 
prietario ha in questo genere di 
commercio è in grado di fornire al 
pubblico merci di ottima qualità e 
a prezzi modicissimi. 
Ferruccio Zu utta. 


















Ammistrazione dei 
Conti Valenti 


TREVI (Umbria) 


propria 


Premiata produzione 


LIO d'OLIVA 


Garantito purissimo all'analisi 


« Campioni 2 richiesta - 


IVREA: 


Ric ERii PASTIGLIE 
MARCHESINI 









In Italia si spediscono con Cent, 10 in più. 
Con vaglia di L. 5.50 se ne ricovono fl 
delle Plecole 0 5 dello Doppio 
per l'Estero în ciù lo spose doginal 
gr. 330 di peso) presso Giuseppe Belluzzi 
HOLOGNA (italia). 





NASO GOLA ORECCHI 





Patria del Friuli 26 Dicembre 


sissi ari sesamo 4 


g| + 0 che ouncha avvale 


e É 


di Padova e di Udine 1903) |: 





alla Mostra da quel del seme ‘ Dott, ERMINIO CLONFERO }' ; 
Lo ‘Inerocio ssttulrre hiance-sialia sin: Ì Medico - Chirurgo - Dentista {B a È -$9 di. 
lm niro paorosmito 0. |}. dol Eolo Dente» di Paris. i I rinomati Pane 
Chinese i ; il ; 
sigiallosoro cettulare sierio» i Estrazione senza dolore --- Denti 4: 8 Mil ialifà ‘della Ditt DA i giornaltienti È 
“oligiallo + peg dare. nic È artificiali — Dantiere i n uso Milano (specialità ‘della Ditta).trovansi. giornalment 
1 Signori co. Fratelli DI BRANDIS | artificiali — Dentiere in oro è schi presso f offelleria” ei s 

















IMITA ae 


I gior del giadizio ? 


(Giusti, Parra dei morti) 

Non il giorno del giudizio universale, 
ma quello in cui | cittadini italiani t.tti 
cominciaraniio n mettere un po' di giu- 
dizio e petisdri” neriamente ni fatti loro. 

QquandolVarrà i) giorno che mettera: no 
giudizio! | jevoratori 0 3: procureranno 
la popgigne ;por ia vecchiuia; il fondo 
per i, paroli di malattia, disoceupazioni 
od invaiitità # 

i qQuandor;verrà quei giorno benedetto 
nol quals gli implogati, i piccoli cea 
merdianti proyederan o alla precaristà 
lello foro dh ‘ol procurarsi un redbto 
annuo vit .izio 1 * 

Quando perisbranno i genitori «= for- 
niro ni lore figli un capitale annuo 
si ne ita la loro vita, ol us red- 
dito‘if i loro figlie ? 


PER NATALE 


| PAT PRETE 


trovansi nella: nuova pasticceria 
GALANDA. 























E sivdho ‘iesto giorno avrebbe stà 
dovuto suomnre per triti, se sì pense 
che in Itatia osiste 6 pros rare REA 





Mutua Cooperativa ltaliapa per i 
sioni dì Torino, cho col risparmio - 
in 35 centesimi al giorno permetto a tutti 
ti olttadini italiani senza distinzione ad 
no alenna, «di raggiungere gli 

sopra citati) nol termino di sol 
20 annl. 

Per statuti o programmi gratis rivoi 
allo Sale Corteaie di "Porinr 
tro Micer N, # ol alle Si i 
Milano, piazza Unstello N 
salleria Umberte i. ottagono 
gna, vin lodipemtenza N, 61, 
via del Tritone N. 9, di Livorno 
Corso Vittorio Emanuele N. 14 
puro all'agonto Jodalo sig, 
libreria Tosolini, Piazza 
nuole. 
AINSI LITTA OITINAIOMELIFA IVANA DIA 


| Malattie della bocca 
e dei denti 








x 










spoti, 


255 Apparecchi di Distillazione: 


















Vittorio Kinn- 





rivolgersi alla 
Ditta Pasquale Tremonti di Udine - Telefeno 


I 206. 




















# cauciù -- Otturazioni in cemen- 
} to, oro, porcellana — Raddriz- 
i zamenti — Corone, lavori a Ponie. 
Riceve dallo 9 - 12 nile 14 - 13, 
Udine ---,Mia..della Posta N. 35 L-9 . 


Telefono 252. 


P. DORTA & C. — 

Mercatovecchio ‘N. 1 -- ‘Telefono 103. 
SI eseguiscono ‘anche spedizioni per l'Estero: 
Assortimento Zorroni al fondant, al cioccolat », al cedro, ‘alla: 
giardiniera, Zorroncini, Mostarde finissime di Gremona: iù: va-:: 
cet.i. — Frutta candite, Marrons e Albicocche glacès, Codognata:: 

e Persicata, Pan forte uso Siena, Biscotti inglesi Car Thè 
popoff russo e Liddell. — Esclusiva vendita del tanto 
cato cioccolato al latte Gala-Peter e Cacao Boon's dlan 


Vint vecchi, Champagne, Liquori di Primario Gasò Estere. e. Nazion 
Sale disponibili per rinfreschi ‘e bicchierate, * 


Pasticceria sempre fresca. SI garantisce la lavorazione con burro -nat 





























spo gli 


delle Fesfe | 


ine 


fate" ‘vostri acquisti 
al ‘deposito 


Fongaro 


là, ‘délla Posta 





inni 








































per Natale e capo d'anno. 


Casse per regali Articoli vari a prezzi d'occasione. 


da L'IMa Lie più 




















ENEESISNON ANIA TATESTECIZIAA RIN IIEFRCRASFAITAAENZIA LE 


ti: DICEHDNE 


CORRENTE __ 
Fattazione del PRESTITO S. MARENO 


| Premi îa centanti el esenti du 
ogni ta sseguati 2 questo l'restito 
soro Cinquantamila “da L. 1.000.000 
— 500.000 — 200.000 — 100.000 — 
25.000 — 20.600 -. 15.000 — 10,000 
eee. ace, Domandate il programma 
ufficiale alla Banca Casareto di tie- 
nova, oppure alle principali Banche, 
Casse di Kisparm:0,: Banchieri o Cam- 
bia valuto deì Regno” che vendono to 
Obbligazioni a L. 28.50 0 Je diecine 
di Obbligazioni che hanno assicurata 
ia vincita di un Premio importante 
è di nove rimborsi a ire 285. 


» =" È coi] vu + d » & a 
a P 
Pavimenti moderni ed igienici 
Il inimolenm cd il Sughiers “servono ‘per pivimi Pe qualsiasi: 
mbiente, tanto di nuova che di vecchia costruzione, e si applicano sui 
egno, sul cemento, sul terrazzo e sul feîro. Grandivso assortimento in: 
tinte, qualità, spessori e disegni. diversi a parchetto, piastrella etc. 
Igienici, eleganti e di durata superiore agli altri pavimenti. — Im- 
penetrabili ai liquidi ed alla polvere. — Non ricevono, ne conservano: 


macchie di sorta. Di DER 
î feci 5 di Tappeti d'ogni qualità emi- 
Ricchissimo deposito su: per scendietto. so 
sottotavoti, ete.; nonchè Corsie in tutte le larghezzé; qualità 
Rapp.te e Depositario ....« 
Pietro Marchesi . 
Udine — Vi: Palladio 22 


Dirimpettò 











Pregasi una visita al deposito 
Der vedere le novità dell'arti. 
colo. 








[UNE BADT MRC arrecare nana 








i 





CAAM MA SMSASASINSRNRFA STATALI AZIZ 


Di 


UdÌFtip IE 
alari 


otoGanTA 
















Moslardo, Mandortati, Torrone; 
Ricco assortimento bomboniere ini porsell 


sacchetti rasò. = Servizi speciali per mn 








nsesnatiazatnine TTT 


Cacciatori acquistate. 
Polvere:Lepre: Kilo:L.-4&—=- 0" 
Fossano L.-6.— Réale:L, == 
Eureka senza fumo ottima, 12, 
Cartucce = Pallini ="Prezzi miti. 
Cambinvalute Eil 











3, DELLE FORZE) DI ho Dar: (VERSARE 


Chinina 'etRrtoca Sienna, 


coi «SCIROBE' 

Lo e Sciroppo O Caataldini » 
delle Forze, Vitalita e delle Ossa nei Bam 
el, Serofolosi, estremnmente de a ridona tore la salute l 


gin e contribuisce alnermalee rigoglioso svilupp dell'erganismo 
50,:L..1,50 in intte te Farmaci — Promoiata Farmacia Castal- 


‘i Sc Salvatore-Bologan. 


vano Riviuge Sangue 
ni c Ragazii Rachiti- 


— DI S. MARINO. 


A PREMI 


BENEFICENZA E DI PREVIDENZA 
CON DELIBERAZIONE 23 SETTEMBRE 1907 


S. M. IL RE D'ITALIA 
"tti ‘queto Prestito e di tame l'emosione mediale 


na ni permesso di negoziare. nel im , 
‘amento rateale del prezzo 
zza © semplicità dal piano, l'omissiono venno accotta ovunque 


ità delle egnoessioni governativo Pete ella qhiare 
coreani ) Osi hurierose © importanti che în poco tempo quasi tutto le Obbligazioni 


6 :NSEGUENZA; NELL INTERESSE DEL PUBBLICO 


«NOTO 


to, entro Ilcorrente mese « Dicombro 
Stito, continua ancora per pel giorni, ta vendita dello 
prezzo maggiore di quello ulficialmente 
conto, nequista il diritto di rivendere 
renef ben presente coioro che non ve 


pop gato ‘ebstra!ti‘a pagare, agli accorti speculatori, un? 
RT CR Di 500. (000 ra Premi 
: TI ADI 
de impone: L VENTI MILIONI-GUATTROGENTGNGVANTACINGUEMILA {, Zini 
ser CHE, I PREMI -gg 
»sono da-L. UN MILIO: 1.000.000 |[GHE,..ENTRO..IL 1912 
Cinquecentomila 500.000 |. ‘vengono. estratti Premi 
Vuccentomila 200.000 _ 
Centomila: 100:000; A pes mi A 
Venticinguemila —25.000|4VBU0U7 UV 7 40, 
10.000 - 5000, ecc. 


Ventimila: 20.000: 

Quindicimila ASO00 1 tene in tito 1. modo: i valota 
Diecimila 4 0.000 legale senza ‘alcuna ritenutar 

“ il. % Che, il piano del prestito qaiaro, 
Cinquemila 3.000 


. . È ti N Ji ii 
Duemilacinquecento 2.500 |1° tree ni puro” NI 


Milleauecentociaquanta 1.250 È UNO ll: TI Il nni 


Mille 1000 | che, efimina.in possibilità di, qual- 
Cinquecento 500 siasi dubbio, e \garantisee a tutte le 


Obbligazioni la vincita di Premi impertanti 
Duecentocinquanta 250 con una;probabilità contro.-solo nove, 
Duecento 200. 


-IGLIAZINI CRE COMPONGONO 1 


» 


Che, assienra a ciascuna diecina di obbli- 
gazioni ‘un;premio e nove rimborsi, e 
. Centoventicinque 425 
c fi 4 0 diverse; dieci PRESEE per il complessivo 
Lento 0 importo di Lire 1.525.000. 


a dieci Obbligazioni appartenenti a diecine, 
UN MILIONE CINQUECENTOVENTICINQUEM LA LIRE 





3 © vs * > w x x vw x x % x x 


e? 
» 
.» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
Pe» 


ARTRITE - GOTT. 
che ussròno ibutiimente le altre cure si consiglia il 


LINIMENTO GALBIATI 
Preséatato al Cons. sup. di Sanita 
- Premiato; all'Esposizione Internazionale di M lano 
x ‘e con Gran Premio e Croce d'oro 
izione internazionale di Londra 1909 
Fluconi da L. 5 - 10 - 18, 


SPADCATO DI ZANZARA ANGFELE 


faranzie: 


e le diecine di Qbbliga: 


Filiale di Milano 
PIAZZA S. MARCO, 5 id 
Posaterie è Servizi da tavola. Oggelli peri 
ugo di Albuccw Argentato Îe dipacca per 
‘Alberghi, Istituli © Famiglie, 


Utensili da cucina In Moi puro 
Vasira € filn*in‘Niekel, Alpacca,. 
Cona 


Catutogni a Fichiesta 
Udine: Ludg] Moselli 
Mercalonuo) 


dalia DIREZIONE DI SANITÀ MILITARE viene somministrato ai nostri MILITAB 
anche della COLONIA ERITREA e della R. MARINA ===" 
= L'unico premiato all ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 
co PRIMO PREMIO - DIPLOMA D'ONORE - la più 
alta distinzione accordata alle specialità farmaceutiche. 
RINFRANCA e CONSERVA le FORZE. 


rentore Cav. ONORATO BATTISTA, Farina ingiose del Garto - Corso Umberto I, A, i, palesso proprio, NAPOLI 


ceneri guarito radicalmente cor (EL Hi 
preparato medicinale vegeto-ferruginoso, Dà risultati finora mai 
ottenuti anche quando altri prodotti hanno fallito, i 
in onsi di Epilessia Volgare, lstero-Epilessia quanto in casi di Epifessla 


ta a disturbi , sichici col Selinol'» ho sempre avuto incuperabili 
Prof. CUDALEPPI, R. Man comio G.n doll'Ambrogiana, 


L. 5 — Promiata Farmacia CASTALDINI da Salvatore, Bologna 


egnazione della vincita di un premio importante a 
i appartenenti a diecine diverse verrà cons 
Oni, apposito prontuario, i 
noscere che non esiste, in Italia nè all'E 
ndissime probabilità di forti vincite, nè così 
gare un piano di sorteggio più semplice 
e più sin one di pre euna diecina di obbligazioni, a che non si è: 

mai presentata 1 ce ne più favorevole per tentare ba fortuna. 


Che, le cb .ligazioni di questo prestit . uvn si devono confonilere colie cartelle di Lotterie’ 0 
Tombole, che dupo aver concorso, con pochissime probabilità di vincità, ad una sola estrazione cessano 
di aver valore e la somma sborsata rimane interamente perduta. Esse rappresentano np titolo di vero” 

to verso il no, e 2010 nogozia abiti came la Rendita Italiana sino a tanto che a 


ione nen 


ito grati 

Ù repwati finanzieri sno cor 
stero un prestito a Pre 
forte percent 


ciascuna. obblig; 


modo che non si è 
Cha, confrontando, i Prestito a Premi deila Hepubblica di San Marino, con tutti gli altri prin- 


cipali Prestiti italiani e stranieri, si ottengono i seguenti risultati : 


SAN MARINO ASSICURA 9 tellemededellegrebabilà. TN PREMIO IMPORTANTE 


ma in modo certo e garantito 

a ciascuna diecina di Obbligazioni, e c nseguentementa DIECI PREMI a dieci Obbligazioni 
appartenenti a dieci diecine diverse. I prestiti qua La-Masa, Brrxelles, Ciocé Rossa Au- 
striaca, Croce Rossa Italiana, Croce Rossa Serba, Croce Rossa Ungherese; Egiziano, Lyon, Milano, Ser iù; 
Venezia, invece di assie ione 0 garanzia, assegnano semplicemente una media, ossia la probabi tà 
molto problematica di un premio, rispettivamente ad'ogni'98, 303, 176, 237, 120, 85, , 2 
73 Obbligazi ma non garantiscono nai una vincita ad un determinato numero di DO tel; è così 
anche possedendone cento 0 mille l’unica cosa che si è sicuri di ottenere è il semplice rimborso a lunga 
scadenza, ciò che significa perdita sieora di una parte del capitale e di tutti gli interessi, 


Solo colle obbligazioni SAN MARINO si è sicuri di vincere sempre 
Por, garanire_Îl puntuale ed integrale pagamento di tutti i premi e di tutti 6 rimborsi jl Governo 
© ha depositato Readita Italiana consolidato 3,75 e 3.50 per reato, ed altri titoli .ehe sono pare:-ga-: 
dallo Stato, che assicurano non solo Ja somma occorrente per il completo sn del Prestito, 
Ma pressata uo'eccodzaza alliva di olfte DUE MIVOM di Lire. ; 


LE ESTRAZIONI: vengono fatte it 20 *l 34 Dicembre, in Itoma, nel palazzo de) Ministoro del Tesoro, in presen- 
za, del pubblico e coll'a nza ilei delegati dal Governo Italiano e del Governo della Repubblica di San 
Merino, che vig*lano'e'controliano perche si precede con ta massima regolarità 


proprietaria della Trattoria dei viaggiatori, via Nizza, 63 To- 
Stgibra Teresa Anfosso rino, ha vinto il31 Dicembre 1908, Dna icona un premio di UN MILIONE 


Chi vuol imitarla Faccia sollecitamente ea di decine di Qubligaz 


L'estra 


1 possassori di oretta vai 


L. 28.50: 


W Bollettino Ufficiale completo viene distribuito e > spadito STATUS, A Cupa el dicono a vu 


Le Obbligazioni si vendono a . 
ni con Premio garantito, oppure dieci Obbligazi i saltuario che 


25.000, si vendoni a. . » 295. 
ri L, 800 da riesi Li 3) subito. contro 
tino diritto di coa n int:ro a 

#0 10 dal 3L Dir nbes la rima 


possono vincere L. 
Dieci obbligazioni si possono pagare a rate al pr 
consegna del certificato al portatore, avente i uan 
tutti 1 premi e rimborsi che si devono sorteggiar: 
nenza a rate mensili di L. 30. 
Le ordinazioni si eseguiscono prontimonte 
Assegno; si racco 
e di diecine di Obbiigazioni n ono di iponibili pochissimo è Appena. 
, che è ora aperta in Genova presso la Banca 0 


saurite verrà chiusa la vendi 
sarto, assuntrice del prestito © presso lu Sanza Russa por il Commercio Estero, 


In Udine presso: Banca di Udine, Biasca Conperativa Cattolica, Lotti e Miani 
Giulio Aloisio, Luigi Conti di Giuseppe suce. C. Cunti. i 


Nelle. alire..citfà presso le principali RAcha Gasse di risparmio, Banchieri e Cambiavalute. 


Item Alessano, 


Malattie segrete 


Capsule Santal Salolè Emery 


e di 
Santa! Salolè al Bleu di Metilane Emerp 


Conosciuto universalmente come i più potenti antiblenorra- 
gici in virtà dell'unione dei Sandalo purissimo al Salolo vero 
antisettico delle vie urinarie, 

GUARIGIONE RAPIDISSIMA 


Deposito generale: Stabilimento Chimico Farmaceutico G. 
Bonnvia e F.0. - S. Negri e C. « Bologna. 
VENDITA IN TUTTE LE PARMACIE E DROGHERIE 


Cacciatori I 


un'arma solida e precisa? f 
, Volete economizzare nell’aquisto del vostro Fucile? 
Avete riparazioni da far eseguire ? 
rivolgetevi direttamente alla 


Fabbrica d’armi 





SIEGPRIED 


ta pendita prassò A 
Paolo ii — Romi 
2a Fontane Ma 


“ALTVATER, 


Il Re dei liquori 


N° Specialità di fama mondinie 
della GI 
IL R. Fornitore di Corte Jagerndorf. 


inzoni e C. — Milano, Vin San 
ia di Pietra 98 — Genova, Diaz- 


Golturi e Lorenzotti 


Brescia - Via S, Martino n. 12 - Brescia 


Chiedere: Calalogo Îlostato che viene mi pal 


GESSLER: 




















Tipografia Domenico Dei bialco — UDINE 





